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Qualche anno fa ho pubblicato uno studio sul mio celebre concittadino (purtroppo non con-
nazionale) Adolfo Mussafia, nato il 15 febbraio 1835 a Split (Croazia) in una famiglia sefardi-
ta di sentimenti italiani (però contraria all’irredentismo) e morto il 9 giugno 1905 a Firenze,
nell’albergo Alleanza, Piazza Curtatone Nr. 4 (cfr. Muljacic´,1997). Conscio del fatto che Cro-
atica non leguntur ho accettato la gentile proposta del Direttore di questa rivista di esporre ai
suoi lettori le ragioni che opposero, dal 1868 fino ad oggi, i suoi biografi i quali si possono
schierare in due gruppi: quelli del primo gruppo il cui “capostipite” fu C. von Wurzbach (1868)
datano la sua nascita nel 1834; quelli del secondo gruppo (il cui “iniziatore” fu un anonimo col-
laboratore della Enciclopedia ceca, ossia N. N., 1901) lo considerano più giovane, ossia nato il
15 febbraio 1835. Si tratterebbe di un’inezia se un documento (non falsificato) non continuas-
se a dividere gli spiriti: alludo al suo atto di battesimo (il Mussafia, israelita, si convertì al cat-
tolicesimo in data 28 settembre 1855 a Vienna) che si conserva tra le carte Pio Rajna alla bi-
blioteca Marucelliana di Firenze il quale contiene la sua data di nascita in base a un documento,
rilasciatogli dalla Comunità israelita di Split/Spalato. L’anno “sbagliato” che vi si legge e che
lo storico croato D. Keckemet (1971, p. 129) ha potuto collazionare nel II Registro delle fami-
glie della Comunità israelitica di Spalato, p. 27-28, tuttora esistente, è nel contempo corretto e
“falso” perché deviante. Nessuno dei suoi sostenitori ha tenuto conto del fatto che tale comu-
nità ossequiava il calendario detto more veneto molti decenni dopo la fine della Repubblica di
Venezia (avvenuta nel 1797).1 Il primo a scoprirlo è stato il filologo italiano Antonio Daniele
(1979, p. 615). Lo ha fatto però in una recensione letta da pochi dove polemizzava su una di-
chiarazione scritta del Mussafia, accusata sbagliata da Luca Curti (1978, p. X, n. 17).2
1. Cfr. Lietzmann-Aland (1956, 127-128). Ne consegue che le persone nate fra il primo gennaio e l’ultimo
giorno (28. o 29.) di febbraio erano ufficialmente classificate come nate nell’anno precedente nel calendario ci-
vile “normale”.
2. Cfr. Daniele (1979, 615, nota 6) dove si legge: “Il Curti afferma (Introd., p. X, n. 17) che il Mussafia «era
nato a Spalato il 15 febbraio 1834», rimandando alla lettera LX, nota 1 (pp. 223-4), dove si ribadisce che tale data è
provata «dal suo atto di battesimo ... in data 28 settembre 1855, conservato tra le carte Rajna alla biblioteca Maru-
celliana di Firenze». Su questo dato il Curti si fonda per correggere un punto della lett. LX (datata 16 dicembre
1868), in cui il Mussafia dice di avere «33 anni sonati», asserendo che egli «aveva dunque, in realtà, trentaquattro
anni» (p. 224). Questa nuova indicazione di anno di nascita ci pare inattendibile (benché accolta dal biografo C. v.
Wurzbach … nel 1868, vivente il Mussafia), perché non tiene conto della possibilità di computo more veneto dei
dati anagrafici del filologo dalmata. Le riprove possono essere molte. Ne indico solo un paio”. Cfr. qui sotto nota 3.
La presa di posizione del Daniele portava l’ultimo colpo alla data sbagliata. Si sapeva già
prima che esistevano almeno due argomenti a favore dell’anno 1835.3 È strano che vi furono
(e che ci sono ancora) dei sostenitori della data sbagliata i quali menzionano di aver letto libri
e saggi che avrebbero dovuto dissuaderli (alludo soprattutto alla Festschrift edita da N. N.
(1905) nella cui dedica si precisa che il Festeggiato avrebbe festeggiato, in data 15 febbraio
1905 il suo settantesimo giorno genetliaco).4
In seguito farò due elenchi sommari dei sostenitori della falsa (1834) e della vera (1835)
data (N. B.: Un’autrice, ossia l’italianista austriaca Erika Kanduth (1978), menziona ambedue
le date, optando però per la seconda).
La vera questione riguarda il silenzio del Mussafia il quale, per quanto mi consta, non ha
“corretto” il Wurzbach (che doveva conoscere anche personalmente, visto che il Wurzbach
pure era un ex israelita).5
Del primo elenco fanno parte: C. v. Wurzbach (1868), M. Pelaez (1934), N. N. (1958), D.
Keckemet (1971), L. Curti (1978), S. Juriic´ (1987), N. N. (1991a), N. N. (1991b), F. Semi
(1992) (la lista potrebbe continuare).
Del secondo elenco fanno parte: N. N. (1901), N. N. (1905), W. Meyer-Lübke (1906), il
collaboratore anonimo della Enciclopedia ungherese (N. N., 1916), L. Renzi (1964, 1965),6 G.
Rabuse (1971), E. Kanduth (1978),7 A. Daniele (1979), H. H. Christmann (1982), L. Renzi
(1983), M. Aldouri-Lauber (1988), E. Vincenti (1989), U. Hillen (1993), R. Schlösser (1993),
L. Renzi (1996), Z . Muljacic´ (1997) (e molti altri non menzionati).
Non mi sono stati accessibili K. Weihs (1950)8 e N. N. (1974).
Chi conosce tutta la biografia del Mussafia sa che il Nostro si era iscritto, dopo aver otte-
nuto l’esame di maturità al famoso Ginnasio della sua città natale,9 allo studio di medicina,
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3. Cfr. Daniele, ib.: “Alla Nationalbibliothek di Vienna, tra le lettere mussafiane indirizzate a Otto
Bennsdorf (Autogr. 653/30, 1-9) si conserva una Beilage a stampa che è un invito sottoscritto dal rettore e da
alcuni eminenti amici del Mussafia, a partecipare ai festeggiamenti in suo onore in occasione del 60º comple-
anno. L’invito esordisce così: “Am 15. Februar 1895 feiert Herr Prof. Dr. A. M. seinen sechzigsten Geburts-
tag”. Anche la miscellanea edita dagli ammiratori ed estimatori del romanista in occasione del 70º complean-
no, i Bausteine zur Romanischen Philologie (Halle a. d. S., Niemeyer, 1905) portano per sottotitolo Festgabe
für A. M. zum 15. Februar 1905. È assai difficile pensare che il Mussafia abbia avallato dei festeggiamenti in
date non veritiere!”.
4. P. es. F. Semi (s. d., ma 1992) cita non solo tale Miscellanea ma anche Renzi (1983). N. N. (1991a) si
limita a Bausteine.
5. Secondo Aldouri-Lauber (1988, 25) un suo discendente, ossia il Prof. straordinario Alfred Wolfgang
Wurzbach Ritter von Tannenberg (1879-1957), fu costretto a lasciare il suo posto (insegnava letterature roman-
ze all’Università di Vienna) il 14 luglio 1938. Vi ritornò come ordinario il 26 aprile 1945.
6. Sebbene abbia studiato a fondo vari fondi archiviati a Vienna, p. es. la corrispondenza fra il Mussafia e
le dotte sorelle Helene (1861-1942) e Elise Richter (1865-1943), morte ambedue nel campo di concentramento
Teresin (Theresienstadt) nella Boemia occupata (E. Richter è la prima donna che abbia ottenuto il dottorato in
filologia romanza e una cattedra universitaria in Austria), il Renzi (1965, 369) si è permesso una formulazione
da cui risulta che all’inizio accettava la data sbagliata. Il saggio citato inizia in fatti con: “Giovanni Amedeo
Mussafia, colto rabbino della Comunità israelitica di Spalato, inviava nel 1852 il figlio diciottenne Adolfo a
compiere i suoi studi di medicina a Vienna”, sebbene poche righe dopo vi leggiamo: “Adolfo Mussafia era nato
a Spalato il 15 febbraio 1835”.
7. Il procedimento tecnico grafico non permette dei dubbi. Vi leggiamo: “Mussafia Adolf, Romanist.
*Spalato (Split, Dalmatien), 15. 2. 1835 (1834) ...”.
8. Tale lavoro che conta ben 352 pagine dattiloscritte, utilizzato da M. Aldouri-Lauber (1988) nel suo la-
voro, pure dattiloscritto, che conta sole 84 p., può esser consultato soltanto a Vienna.
9. Nella casa paterna il Mussafia aveva appreso il judeo español e il veneziano; al Ginnasio, l’italiano stan-
dard e il latino. Dal padre che possedeva molti libri tedeschi avrà appreso almeno i rudimenti del tedesco e dai
colleghi coetanei, il croato. Come professore straordinario (dal 1860) e come ordinario di filologia romanza (dal
come desiderava suo padre, dotto rabbino e autore di alcuni scritti stampati vertenti su ques-
tioni della teologia ebraica. Il giovane abbandonò però tali studi e dovette, dopo la morte del
padre (1854) e l’abolizione (o la riduzione) della “borsa di studio” erogatagli dalla sua Comu-
nità per lo studio di medicina, cercare qualche impiego per poter vivere. A tale scopo avrebbe
giovata la conversione al cattolicesimo possibile soltanto a maggiorenni. La chiave del vero
enigma è chiara: al momento del battesimo (il 28 settembre 1855) gli mancavano alcuni mesi
per compiere l’età prevista. In base al suo atto di nascita tale “problema” era risolto. Formal-
mente lui non aveva mentito!
Da questo piccolo fatto deriva un insegnamento: bisogna sempre badare all’insieme se-
guendo il principio di Hegel (“Das Wahre ist das Ganze”). Tutti ne sono ben consci quando si
tratta di eventi storici di grande importanza (la Rivoluzione d’ottobre si celebrava nella Unio-
ne Sovietica il 7 novembre). Quando si tratta di usanze rispettate soltanto da una minoranza
degli ex cittadini veneziani, la data scorretta poteva passare inosservata!10
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